
a via Lugano, nel tratto
compreso tra il centro rac-
colta rifiuti comunale e l’in-
nesto della strada per

Rodero, costituisce il diretto colle-
gamento tra la frazione di Ligurno
e quella di Gaggiolo.
Tale tratto viario, di lunghezza di
circa 850  metri, si snoda lungo le
pendici della collina con muro di so-
stegno verso la vallata e muro di
sottoscarpa verso il lato a monte;
esso risultava costituito da carreg-
giata stradale a due corsie, una per
ogni senso di marcia, e da un tratto
di 650 metri di marciapiede che si
svolgeva lungo la testata del muro
di sostegno con una larghezza di 80
centimetri. In sostanza, ad acce-

zione del primo tratto di recente
adeguamento, il rimanente per-
corso non era idoneo, né conforme
al transito pedonale a causa del-
l’inadeguatezza della sua lun-
ghezza e dell’esistente guard-rail,
non più rispondente alle vigenti
norme, per modalità di fissaggio
alla struttura in cemento armato.
Per i suddetti motivi, per il  nuovo
intervento ci si è posti come obiet-
tivo l’osservanza delle norme di si-

ari Concittadini,
continua in quest’ultimo tri-
mestre dell’anno l’attività
amministrativa sia quella

più visibile agli occhi dei cittadini
come le periodiche manutenzioni e
le asfaltature (a volte limitate ri-
spetto alle aspettative poiché estre-
mamente pesanti sulle casse
comunali) sia quella più “oscura”
che i cittadini a volte immaginano
ma spesso non conoscono. Mi rife-
risco al lavoro settimanale portato
avanti dagli assessori e dai consi-
glieri insieme ai dipendenti comu-
nali a supporto delle molteplici
iniziative previste dal Programma
dell’Amministrazione comunale.
Nei prossimi mesi, ad esempio, gra-
zie ad un’attività preparatoria di in-
tere settimane di lavoro, avranno
inizio i lavori relativi alla sostitu-
zione ed al rinnovamento dell’in-
tero impianto di illuminazione
pubblica (il Comune di Cantello, Vi
ricorderete, insieme ai Comuni di
Pero e Melzo è riuscito ad aggiudi-
carsi un importante contributo re-
gionale con la partecipazione ad un
bando dedicato) ed alla realizza-
zione di un nuovo impianto di vi-
deosorveglianza del territorio
comunale che prevede la sostitu-
zione di quello realizzato anni or-
sono tramite la Comunità Montana
(che purtroppo ha presentato
spesso in passato difficoltà di fun-
zionamento). Tale moderno im-
pianto permetterà alla Polizia locale
il controllo diretto delle telecamere
dalla sede nonché il collegamento
immediato con le altre Forze di Po-
lizia. Voglio rimarcare al riguardo le
competenze acquisite in partico-
lare dal Vice Sindaco e dagli Asses-
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Via Lugano, 
un guard rail in sicurezza

Un piccione è per sempre
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è chi ci ha provato instal-
lando un (falso) gufo
reale meccanico all’in-
gresso di un’area pub-

blica, chi liberando (veri) falchi
pellegrini o diffondendo con gli al-
toparlanti il fischio registrato dei
rapaci. Alcuni hanno eseguito dei
blitz a suon di petardi, altri hanno
scelto di fare ricorso alle pistole ad
acqua, altri ancora hanno provato
ad autorizzare delle battute di cac-
cia con i fucili nei centri storici, or-
dinanze subito annullate dai
giudici amministrativi. Insomma,
tutti stratagemmi fantasiosi, in al-
cuni casi pericolosi, ma sicura-
mente poco efficaci o comunque
con scarsi risultati. Benvenuti,
quindi, alla scoperta dei modi più
svariati con i quali, negli ultimi
anni, le Amministrazioni Comunali
hanno cercato di combattere contro
il proliferare dei piccioni nei centri

storici. Perché, è innegabile, il pro-
blema è serio e molto diffuso. Lo ri-
conoscono in un recente dossier
anche gli animalisti della Lipu
(Lega italiana Protezione Uccelli). Il
“Piccione di città” (nome scienti-
fico) è una «specie problematica»
quanto a convivenza con l’uomo.
Gli escrementi dell’animale sono
un problema per l’igiene urbana in
generale e per i monumenti storici
(palazzi, chiese) in particolare.
Senza contare i potenziali rischi sa-
nitari per esseri umani e animali
domestici. Un rapporto realizzato
alcuni anni fa stimava che la
“lotta” ai pennuti tra costi di puli-
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Tutti quanti leggono 
Cantello in Comune

sori nella attenta ricerca insieme a
me di fonti di finanziamento
esterne alle normali entrate del Co-
mune che hanno permesso e per-
mettono di realizzare anche a
Cantello importanti e costosi inter-
venti come quelli sopra menzionati.
A conferma di ciò Vi ricordo che il
nostro Comune, nei mesi appena
trascorsi, è risultato anche tra i sog-
getti vincitori di due importanti
bandi Interreg (cofinanziati tra Ita-
lia e Svizzera); il primo nel settore
della mobilità e della sostenibilità
ambientale, al fianco della Provincia
di Varese quale ente capofila, che
permetterà nel 2019 di realizzare la
pista ciclopedonale nella stupenda
Valle del Lanza (quella che ci con-
giunge con il comune di Malnate) a
partire dal confine elvetico in zona
santa Margherita sino ai Mulini di
Malnate (dopo la “Folla”) ed il se-
condo, insieme all’ente Ferrovie,
che ci permetterà di finanziare e
quindi di realizzare a Gaggiolo il
sottopasso della strada provinciale,
le rampe di accesso oltre ai relativi
arredi nei pressi della stazione fer-
roviaria. Tale sottopasso consentirà
appunto il passaggio dalla stazione
alla nuova area di parcheggio
anch’essa in fase di concreta pro-
gettazione. Ancora, considerata la
particolare attenzione che anche
quest’anno intendiamo riservare ai
giovani, ci siamo indotti ad inve-
stire nel miglioramento delle strut-
ture sportive del nostro comune.
Abbiamo così deciso, da un lato, di
partecipare ad un altro bando re-
gionale che ci permetterà, in caso
di ammissione, di ridurre i costi re-
lativi alla realizzazione di impor-
tanti interventi sul campo sportivo
sostituendo il campo di allena-
mento in terra con un campo in
erba sintetica e, dall’altro lato, di
acquisire al patrimonio comunale
una vasta area nei pressi dei campi
da tennis adiacenti all’area Feste
sulla quale potrà essere realizzata
la nuova palestra comunale, rispet-
tosa delle nuove norme regolamen-
tari in materia di sicurezza, di
risparmio energetico e di distanza
tra i campi da gioco e le tribune. Il
formale atto pubblico di trasferi-
mento dei terreni è già stato perfe-
zionato e la palestra oggi esistente
potrà così essere destinata in via
esclusiva alle Scuole per l’attività
didattica e formativa. Voglio da ul-
timo fermare la Vostra attenzione
su di un intervento che partirà in
queste settimane che tanti di Voi
considereranno un “normale inter-
vento di necessaria manutenzione”
ma che, invece, costituisce un inter-
vento molto significativo anche dal
punto di vista civico, educativo ed
ambientale. Mi riferisco alla realiz-

Mandaci anche tu una tua foto mentre stai leggendo Cantello in Comune
al nostro inirizzo email: cdr.cantelloincomune@gmail.com

LA ASPETTIAMO!

zazione sulla via San Lorenzo di un
nuovo grande collettore delle
acque bianche che permetterà di
congiungere gli altri due tronconi
già esistenti a valle e a monte dello
stesso consentendo quindi, per una
rilevante porzione del paese, di
avere le tubazioni distinte tra
acque bianche ed acque nere. Non
tutti sanno, infatti (e dalle righe di
questo Giornale già in passato ebbi
modo di evidenziarlo) che laddove
non esistono idonee tubazioni di-
stinte, le acque bianche e quelle
nere si mischiano tra loro ed in-
sieme confluiscono ai depuratori.
Questi ultimi, per loro natura e fun-
zione, sono progettati e costruiti
per depurare le sole dense acque
nere e non le acque miste e molto
diluite. Da ciò consegue che in caso
di piogge cospicue, laddove malau-
guratamente esista un’unica tuba-
zione, enormi quantitativi di acque
miste arrivano ai depuratori che
pertanto non riescono a funzionare
correttamente con il conseguente
sversamento delle acque nere di-
luite direttamente nei fiumi com-
portandone l’ovvio grave
inquinamento. Potete quindi com-
prendere come l’intervento che ab-
biamo fortemente voluto non solo
sia estremamente utile per evitare
i noti rigurgiti e sfondamenti dei
tombini ma contribuisca in modo
consistente ad evitare l’inquina-
mento dei nostri fiumi. Come po-
tete vedere il lavoro e l’impegno
degli amministratori continua con
serietà e sono sempre più convinto
che un sereno e corretto rapporto
tra Pubblica Amministrazione e
Cittadinanza -dal quale possa ge-
nerarsi reciproca fiducia e rispetto-
nasca anche e soprattutto dalla ca-
pacità dell’Amministrazione pub-
blica stessa di realizzare
concretamente interventi, opere ed
iniziative richieste dalla cittadi-
nanza piuttosto che dal volume
delle roboanti ed irrealizzabili pro-
messe alle quali purtroppo i nostri
governanti a tutt’oggi ci abituano
per meri interessi elettorali. Per
questo motivo Vi invito, come avete
sempre fatto in passato, a suggerire
a noi amministratori interventi ed
iniziative, segnalandoci criticità e
desideri, in modo che l’Ammini-
strazione comunale, comunque nel
rispetto del principio di contempe-
ramento tra gli interessi pubblici e
quelli privati, possa continuare ad
intervenire con tempestività e sod-
disfazione di tutti.
Buon lavoro e cordiali saluti.
A presto
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«La sicurezza prima di tutto»

curezza, quali il rispetto del nuovo
codice della strada,  il regolamento
locale d’igiene della Regione Lom-
bardia e delle norme specifiche di
settore per le barriere stradali.
La recente esecuzione delle opere
hanno previsto la messa in sicu-
rezza della sede viaria, mediante la
sostituzione della barriera stradale
lungo l’intero tratto in esame.
In dettaglio, i lavori effettuati sono
stati:

1) la rimozione della barriera stra-
dale presente, compreso il suo
smaltimento;

2) la fornitura ed installazione di
nuove barriere stradali conformi
alle norme EN 1317-5 e Marchia-
tura CE classe H2, costituita da na-
stro a tripla onda in acciaio zincato
ed idonei montanti posati ad inte-
rasse di 2,00 metri, completi di pia-
stra tassellata in testata del muro
di sostegno esistente.
In sostituzione del vecchio per-

corso pedonale sulla via Lugano, il
transito ciclo pedonale di collega-
mento fra Ligurno e Gaggiolo verrà
presto realizzato lungo la via Elve-
zia (vecchia strada di collegamento
Ligurno – Gaggiolo)  in luogo ido-
neo, avente una larghezza di circa
3,00 metri, percorrendo una zona
boschiva ed agricola particolar-

mente bella, senza pericoli e non
inquinata dai gas di scarico degli
autoveicoli e con la possibilità
anche di visitare le trincee della
prima guerra mondiale.

Un lavoro in comune

Stessa palestra
nuovo look

ono ormai in fase di ultima-
zione le opere di adegua-
mento e messa in sicurezza
dell’ingresso al palazzo co-
munale accessibile dal cor-

tile al piano seminterrato. 
L’intervento di trasformazione
dell’attuale corridoio di servizio,in
un disimpegno destinato al pub-
blico e rispettoso anche nei con-
fronti di persone con disabilità, è
stato deciso perché l’accesso al-
l’ascensore al piano seminterrato è
libero da barriere architettoniche.
Nel contempo è stata adeguata la
costruzione alla vigente normativa
antincendio che esige una resi-
stenza al fuoco di 120 minuti (REI
120) delle strutture verticali e oriz-
zontali.
Il corridoio di collegamento in ori-
gine lungo ca. 40 metri, è stato ac-
corciato per facilitare il percorso ai
vani scale e ascensore, attraverso
la costruzione di due muri di sepa-
razione posti all’inizio e alla fine del
medesimo.

Anche dette pareti sono dotate di
porte tagliafuoco, per consentire
alle maestranze comunali di conti-
nuare ad utilizzare le rimanenti
parti del corridoio come vani tec-
nici. La pavimentazione lungo tutto
il corridoio pubblico è in resina di
colore verde salvia, con finitura an-
tisdrucciolo, mentre le pareti sono
in colore giallo curry dall’aspetto
caldo che ben si confronta con il co-
lore freddo del pavimento.
Il controsoffitto antincendio, a ele-
menti quadri rimovibili bianchi,
permette di accedere facilmente
agli impianti presenti nell’interca-
pedine superiore.
Lo stesso è dotato di lampade a
Led incassate di ultima genera-
zione, a luce diffusa, che quando
sono spente si inseriscono nell’or-
ditura geometrica talmente bene
che si legge molto poco la diffe-
renza tra queste ed i pannelli in
gesso. Poiché il risultato che si
vuole conseguire è anche quello di
rendere piacevole l’accesso al pa-

lazzo comunale; oltre al decoro ot-
tenuto con l’intervento soprade-
scritto; lungo il corridoio potranno
essere installate alcune sculture in
gesso di artisti cantellesi, già nella
disponibilità del patrimonio comu-
nale. Per concludere,a collaudi ter-
minati, sarà un piacere inaugurare
quest’intervento, in presenza della
cittadinanza Cantellese in conside-
razione della scelta, volta a rendere
fruibile e decoroso l’accesso “senza
barriere” e nel contempo cogliere
l’occasione per un modesto arric-
chimento di cultura e di bellezza.

S

ome vi avevo promesso nel
saluto di fine anno scola-
stico, la nostra palestra ne-
cessitava di una completa

imbiancatura.
La struttura utilizzata dalla nostra
popolazione scolastica ha una rile-
vanza anche al di fuori del nostro
Comune, in quanto ospita, per il ba-
sket e la pallavolo, atleti che pro-
vengono da diversi paesi della
nostra provincia.
L’Ufficio lavori pubblici ha così pre-
disposto un preventivo e, di conse-
guenza, una gara di appalto per
l’esecuzione di una completa puli-
zia ed imbiancatura della palestra
e degli spogliatoi.
Oggi, a lavori ultimati, si può affer-
mare che l’edificio si presenta con
nuovi colori in modo decoroso e
piacevole.
L’Amministrazione Comunale ha
recentemente acquistato un’area di
circa mq. 13.500, in zona limitrofa
all’area feste di via Collodi e confi-

nante con il parco della scuola del-
l’infanzia statale, per la futura co-
struzione di una nuova palestra, da
progettare come una struttura poli-
valente, dedicata in particolare alla
pallacanestro ed alla pallavolo ed a
tutti gli eventi che le associazioni
cantellesi intendono organizzare
durante l’anno.
Infatti i nuovi regolamenti sportivi
costringono oggi i nostri ragazzi a
spostarsi nei paesi limitrofi per pra-
ticare le attività sportive, in quanto
le dimensioni dell’attuale palestra
di via Medici non sono più conformi
alle normative vigenti.
Sarà compito della prossima Ammi-
nistrazione Comunale concretiz-
zare questo importante progetto.

C

sopra
Particolari del nuovo guard rail di via Lugano verso Gaggiolo
foto Avini

sopra
Ingresso del Municipio dal cortile foto Avini

sopra
La palestra comunale oggetto di lavori

di restauro nel periodo estivo
foto Avini

Via Lugano, guard rail in
sicurezza
segue dalla prima
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zia ordinaria e straordinaria, re-
stauro dei monumenti, censimenti,
campagne informative e installa-
zione di dissuasori pesava in media
sulle casse dei comuni italiani per
una cifra tra i 132mila e i 189mila
euro l’anno. Sempre per restare sul
terreno dei dati occorre ricordare
che secondo gli esperti abbiamo
circa un piccione ogni10-30 abitanti
di aree urbane (nel mondo si sti-
mano fra i 170 e i 340 milioni di
questi uccelli). Peraltro se in alcuni
paesi europei in determinate situa-
zioni (scuole, ospedali, aziende ali-
mentari) il colombo è considerato
un infestante al pari di topi e ratti
e dunque si può abbattere, in Italia
una sentenza della Cassazione ri-
salente al 2004 ha stabilito che il
piccione cittadino vada assimilato
agli animali selvatici e quindi tute-
lato. I sindaci possono autorizzare
abbattimenti mirati solo in caso di
comprovata emergenza igienico-
sanitaria o per questioni di pub-
blica sicurezza. 
Ritornando alla nostra realtà can-
tellese, è da qualche tempo che la
presenza dei Piccioni ha assunto
aspetti effettivamente preoccu-
panti. Provate ad esempio, se dove-
ste trovarvi davanti al palazzo
Comunale, di alzare gli occhi verso
i cornicioni: troverete una colonia
di pennuti numerosissima. Così
come sul tetto del “Palazzone”, del-
l’edificio “Della Posta”, della corte
di Via San Pietro e, fino a qualche
tempo fa, della casa disabitata di
via Roma 6 vera e propria colonia.

Abbiamo addirittura dovuto chiu-
dere la fontana di Piazza Monte-
grappa ormai tramutatasi in
personale bagno pubblico dei sud-
detti. Proprio presso il fabbricato di
Via Roma, stante l’estrema diffi-
coltà nel recuperare i proprietari (ir-
reperibili, deceduti od
impossibilitati ad intervenire) sono
stati emanati due atti distinti tra-
mite i quali si invitavano i proprie-
tari a voler provvedere alla bonifica
igienico sanitaria ed alla chiusura
di tutti gli accessi della porzione di
edificio adibita a sottotetto.
Nello scorso luglio, preso atto del-
l’inerzia negativa circa gli inter-
venti di risanamento predetti e

constatato il progressivo peggiora-
mento delle condizioni statiche ed
igienico sanitarie dello stabile, è
stata emanata ordinanza contingi-
bile e urgente per pericolo di ca-
duta calcinacci lungo via Roma e
gravi inconvenienti igienico sani-
tari derivanti dalla presenza di vo-
latili – piccioni o colombi (columba
livia). La ditta incaricata dal Co-
mune di Cantello è intervenuta
provvedendo all’esecuzione delle
primarie operazioni di pulizia e
messa in sicurezza dell’edificio; In
particolare sono stati eseguiti la-
vori volti a rimuovere eventuali
escrementi di piccioni presenti in
terrazzi, soffitte, cornicioni ed a po-

sare idonee schermature, dia-
frammi o dissuasori volti a impe-
dire la sosta e la nidificazione dei
piccioni. Tutto quanto di compe-
tenza dell’Amministrazione Comu-
nale in merito ai problemi urgenti
di natura igienico sanitaria e sta-
tica è stato eseguito senza indugio.
Ma, purtroppo e come era prevedi-
bile, gli “ospiti” sfrattati della casa
di Via Roma non hanno abbando-
nato il nostro paesello ma si sono
solo spostati di “qualche tetto”.
Diventava quindi Assolutamente
necessario valutare una soluzione
efficace ma rispettosa dell’am-
biente e degli animali stessi.
È stata così avviata una forma di
collaborazione con una Ditta spe-
cializzata nell’ambito della diminu-
zione della presenza di colombi
urbani, la quale ha provveduto già
nel mese di giugno a redigere un
progetto mirato per le necessità del
Comune di Cantello.
Si tratta, brevemente, di un pro-
gramma da attuarsi almeno per un
triennio, mediante integrazione di
varie tipologie d’intervento com-
presa la somministrazione control-
lata di un farmaco antifecondativo
a base di Nicarbazina (specialità
medicinale per uso veterinario -
A.I.C. n 103570014 - brevetto euro-
peo n. 0807430) che avrà come ef-
fetti:
- la diminuzione delle nascite e
quindi minore aumento del nu-
mero;
- l’aumento dell’emigrazione e di-
minuzione dell’immigrazione da e
verso la colonia: i piccioni giovani
abbandonano la colonia perché non
sono attratti da nuovi nati, possi-
bile fonte di accoppiamento; per lo

stesso motivo non c’è immigra-
zione di piccioni giovani verso la
colonia trattata con il farmaco;
La diminuzione del numero dei pic-
cioni per cause naturali.
L’orientamento dell’Amministra-
zione Comunale verso questo tipo
di trattamento è stato motivato
principalmente dall’impatto quasi
nullo verso l’ambiente, l’uomo e gli
altri animali in genere, ritenendolo
a tutti gli effetti un programma in-
tegrato, ecologico, virtuoso e lungi-
mirante che tende a rispettare la
città nel suo complicato intreccio
tra “uomo – animale - ambiente”.
Non è stato inoltre segnalato, sia
durante la sperimentazione di
campo sia durante la sperimenta-
zione in voliera sia nel periodo di
commercializzazione, alcun effetto
contrario.
Il controllo delle nascite, in attua-
zione del progetto sopra descritto,
prevede una diminuzione annua,
fino al terzo anno di trattamento,
del 25-30% degli animali della colo-
nia trattata.
L’avvio delle procedure indicate dai
tecnici incaricati ed in particolare la
somministrazione del farmaco av-
verrà presumibilmente a partire dai
prossimi mesi, in ogni caso non ap-
pena affidato formalmente incarico
alla Ditta.

segue dalla prima

Più o meno come (fa)ceva un piccione

sopra
Colombari risistemati
foto Avini

sopra
Fila di piccioni sulle pareti degli edifici cittadini
foto da Internet

I colombari di via
Viggiù

opo aver realizzato l’im-
permeabilizzazione del
piano interrato dei co-
lombari, l’Amministra-

zione Comunale ha recentemente
appaltato il rifacimento della coper-
tura del corpo loculi in fregio a via
Viggiù. L’intervento ha comportato
in primo luogo l’installazione del
ponteggio perimetrale e la delimi-
tazione dell’area di lavoro; si è poi
proceduto alla rimozione delle lat-
tonerie e del manto di copertura in
tegole canadesi, completamente
ammalorati. A seguire, previo risa-
namento dei piani di appoggio
della copertura con idoneo mate-

riale di tipo rasante, si è steso il pri-
mer e successivamente si è posata
una doppia guaina dello spessore
di mm. 4+5, con strato superficiale
tipo ardesiato.
I lavori sono stati ultimati con la
posa di nuova lattoneria in rame.

D

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori

Pubblici e Grandi Opere

REGISTRO DAT
(Disposizioni
Anticipate di
Trattameto)

Anche presso il Comune di Can-
tello è ora possibile registrare le
“DAT” (Disposizioni Anticipate
di Trattamento), con cui ogni cit-
tadino può disporre le proprie
volontà in materia di tratta-
menti sanitari, nonché il con-
senso o il rifiuto rispetto ad
accertamenti diagnostici o
scelte terapeutiche.
La Giunta Comunale, con deli-
bera in data 4 settembre 2018,
ha approvato il regolamento re-
lativo, in applicazione della
Legge 22 dicembre 2017 n.
2019 “Norme in materia di con-
senso informato e di disposizioni
anticipate di trattamento”.
L’ufficio comunale Anagrafe –
Stato Civile è l’ufficio compe-
tente a ricevere, registrare e
conservare le DAT.
Presso lo stesso ufficio sarà pos-
sibile ottenere ulteriori informa-
zioni in merito.

(Alessandro Casartelli)

AAA VOLONTARI CERCANSI
(per pullmino)

Come annunciato dal Sindaco Gunnar Vincenzi nel suo discorso in oc-
casione dell’inaugurazione della nuova Biblioteca presso l’Antico Ca-
scinale Lombardo, lo scorso 16 giugno, l’Amministrazione ha avviato
un progetto per consentire agli anziani residenti a Gaggiolo di potersi
recare a Cantello il venerdì mattina, giorno dedicato al mercato, me-
diante un servizio di trasporto effettuato da volontari alla guida di un
mezzo donato dalla Fondazione Delle Piane alla Protezione di Civile
di Cantello per varie attività filantropiche in favore della terza età.
L’iniziativa non ha potuto sino ad ora avere inizio in quanto, nono-
stante il grande applauso con cui è stata accolta dal pubblico presente
all’evento ed il successivo elogio di molti cittadini, non è stato repe-
rito un  numero sufficiente di persone che abbiano dato la propria di-
sponibilità ad accompagnare i fruitori del servizio da Gaggiolo a
Cantello e viceversa per una mattina alla settimana.
Gli amministratori credono che questa semplice iniziativa sia impor-
tante per consentire a chi non ha la possibilità di raggiungere il mer-
cato con mezzi propri di non rinunciare ad una occasione che, per
molti pensionati, è anche un’occasione di svago, aggregazione e par-
tecipazione alla vita del paese.
Chiediamo quindi a coloro che abbiano la disponibilità di un mattino
a settimana, la patente B e la voglia di aiutarci a realizzare questo
progetto, di rivolgersi all’Ufficio dell’Assistente Sociale, Dott.ssa
Anna Scotti per aderire al servizio di volontariato.
Confidiamo di poter dire ancora una volta che CANTELLO C’É e rin-
graziamo anticipatamente tutti coloro che risponderanno al nostro
appello.

(Francesca Urru)
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Michela Paolino
Redazione Cantello in Comune

arrivo di settembre segna
sempre l’inizio della scuola.
Lo sanno bene i bambini
che frequentano la scuola

primaria presso il nostro istituto di
Cantello, che come ogni anno si
sono preparati tra nostalgia e vo-
glia di rivedere i compagni, a tor-
nare sui banchi. I ricordi dei luoghi
di villeggiatura, le preoccupazioni
per i compiti ancora non conclusi
del tutto, la smania di rincontrare
gli amici, hanno accompagnato gli
ultimi giorni di vacanza dei piccoli.
Ma quali saranno le loro aspetta-
tive per il nuovo anno scolastico?
Quali idee vorrebbero proporre ai
maestri? Avranno fatto tesoro degli
stimoli forniti dalla scuola durante
l’estate? Lo abbiamo chiesto a Mat-
tia e Gaia, due fratellini rispettiva-
mente di 2a e 4a elementare, alla
vigilia della prima campanella.

Cari bimbi, entrambi avete di-
chiarato che siete contenti di tor-
nare in classe perché così potrete
rivedere compagni di classe ed in-
segnanti, e perché siete curiosi di
imparare cose nuove: ma c’è qual-
che attività/materia che vi piace-
rebbe fare e che al momento
manca?
M: sicuramente sarebbe bello poter
introdurre un’ora alla settimana di
kite surf, in modo da poter diven-
tare bravo come mio papà.

L’

G: a me piacerebbero delle lezioni
di lavoro a maglia, per imparare a
creare maglioni e sciarpe per me,
zia e mamma.

Bene, vedo che avete le idee e
chiare, e puntate su “materie”
pratiche. Ma se doveste dare dei
consigli e dei suggerimenti ai vo-
stri maestri cosa chiedereste?
M: vorrei che ci dessero meno com-
piti, e che l’intervallo fosse un po’
più lungo. Inoltre come gita potreb-
bero portarci a Fuerte Ventura,
dove c’è tanto vento e si possono
fare corsi di kite surf.
G: io suggerirei la possibilità di fare
dei pisolini tra una lezione e l’altra.
Invece come gita consiglierei l’Isola

d’Elba, perché diversi compagni ci
sono stati e dicono sia bellissima.

Speriamo dunque che i vostri do-
centi leggano questo articolo. A
voi è capitato di leggere il nostro
Giornale? C’è qualcosa in partico-
lare che vi è piaciuto?
M: no, perché ho imparato a leg-
gere da poco. Mia sorella una volta
mi ha letto un racconto scritto dalla
zia.
G: sì, ho letto qualcosina. Mi è pia-
ciuta un sacco la storia “Camilla e
la sorpresa di Natale”.

Bravi, ci fa piacere e sarebbe inte-
ressante considerare qualche arti-
colo anche a scuola. Ma a voi
quando sarete grandi piacerebbe
scrivere sul nostro periodico?
Quali temi trattereste?
M: no, io non vorrei scrivere, non fa
proprio per me.
G: a me invece piacerebbe, e penso
che parlerei della natura.

A questo punto ringraziamo en-
trambi, vi facciamo il nostro in
bocca al lupo per il nuovo anno sco-
lastico, e speriamo tra qualche an-
netto di poter accogliere Gaia nella
nostra squadra. 

Rientro a scuola tra entusiasmo
e proposte originali 

Don Mario e Suor Tommasina,
i passi della fede

a nostra comunità ha fe-
steggiato, insieme ai Santi
Pietro e Paolo, due figure
luminose e splendide che

svolgono in mezzo a noi la loro mis-
sione pastorale.
Ha raggiunto quest’anno il 50° di
vita “consacrata al Signore” Anna
Gabrieli, Suor Tommasina, nata a
Bergamo il 14 marzo 1948.
É entrata a 18 anni nella congrega-
zione delle suore Poverelle e ha ini-
ziato il postulato ed il noviziato. A
20 anni ha pronunciato i primi voti.
Viene poi destinata in alcune loca-
lità del Sud Italia (Sicilia, Calabria,
Campania) come educatrice ed in-
segnante di religione presso le
scuole elementari e medie.
Ha lavorato a Napoli, nei quartieri
più poveri (Ponticelli e Scampia) ed
è stata impegnata nelle parrocchie
per le opere socio-pastorali, aiu-
tando le famiglie ed i giovani, con
la missione di vivere in mezzo agli
gli ultimi, nelle situazioni di de-
grado. A 44 anni è diventata Madre
Provinciale del Nord Italia (che
comprendeva Emilia Romagna, Ve-
neto e Lombardia) per 6 anni.
Per 9 anni ha diretto a Bergamo un
Centro con 120 disabili.
Viene poi eletta consigliera del-
l’Istituto con incarico nel settore
missionario in 5 paesi del mondo,
fra i quali Africa Brasile e Perù.
Dal settembre 2013 a Cantello, con
i nostri anziani, ha spalancato le
porte dell’Istituto a tutti noi ed in
particolare alle persone che vo-
gliono fare volontariato. Ha inoltre
creato un rapporto speciale con la
Parrocchia, fatto di intese con il no-
stro Parroco e di collaborazione ed
aiuto nelle pratiche religiose ed
educative. 
La sua caratteristica principale è
che, in ogni posto dove si trova,
esercita la sua missione con grande
gioia e disponibilità. Lei si trova
bene a Cantello e noi tutti le mani-
festiamo grande stima e ricono-
scenza per tutto quello che dona
alla nostra comunità.
Grazie Suor Tommasina!

Don Mario Baj, cantellese doc
classe 1946, viene ordinato sacer-
dote il 28 giugno 1973 dal card.
Giovanni Colombo ed in questa
chiesa il 29 giugno celebra la sua
prima messa. Inizia il suo ministero
nella parrocchia di Lurago D’Erba,
Nel 1982 viene nominato vicepar-
roco in una chiesa di periferia di
Milano, molto popolosa, San Giu-
seppe dei Morenti.
Nel 1986 fonda e dirige il centro
Ambrosiano di Solidarietà (CEAS)
che raccoglie più di 2000 tossicodi-
pendenti in trattamento nelle tre
fasi del programma: accoglienza,
comunità terapeutica e reinseri-
mento sociale.
Don Mario assiste direttamente al
recupero di queste persone, mante-
nendo inoltre un costruttivo rap-
porto con i famigliari; pensate circa
il 50% dei giovani si è liberato dalla
dipendenza!
Collabora dal 2000 al 2008 con la
pastorale giovanile, il C.S.I., con la
pastorale del turismo e pellegri-
naggi.
Dal 2008 presta il suo ministero
presso la parrocchia di San Lorenzo
Maggiore  e dal 2011 è rettore del
civico tempio di San Sebastiano a
Milano e cappellano della Polizia
Locale milanese.
Ho riassunto in modo sintetico i
passaggi più significativi della vita
di suor Tommasina e di don Mario,
due esperienze diverse che hanno
trovato nella fede un punto di con-
tatto: il coraggio della dedizione ai
più deboli ed agli emarginati e
l’amore per il prossimo, nella con-
sapevolezza di svolgere una mis-
sione molto grande nel nome del
Signore.
Due esempi per noi cantellesi da
valorizzare e da imitare nella nostra
vita di tutti i giorni e quindi mi
sembra doveroso esprimere loro, a
nome di tutti, un grazie di cuore!!!

L

sopra a sinistra
Suor Tommasina, Anna Gabrielli
foto Parrocchia

sopra a destra
Don Mario Baj

foto Parrocchia

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori
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fondono tra modernità e tradizione,
dimensione religiosa e spirito laico:
così appare GERUSALEMME. Qui
convivono persone di tutte le razze
e religioni nonostante le grandi dif-
ficoltà in cui si trova in questo mo-
mento Israele. Ovunque ti trovi si
ha la certezza di essere in un luogo
importante: gli ebrei vanno in pel-
legrinaggio per visitare le tombe
dei patriarchi e pregare sul muro
del pianto, i mussulmani ritengono
Gerusalemme una delle città
sante, e noi cristiani troviamo una
testimonianza” concreta” nei luo-
ghi dove nacque,visse e morì Gesù.
Israele ci ha affascinato anche con
i suoi paesaggi contrastanti, dal-
l’arido deserto con il suo caldo sof-
focante,  ai siti archeologici e ai
monasteri, al Mar Morto che con la
sua alta salinità impedisce l’esi-
stenza di qualsiasi forma di vita,
pur producendo benefici effetti
sulla salute.
Mare che ci ha regalato momenti di
spensierata condivisione tra
bagni,fanghi, gite in cammello e in-
solazioni!!!
Le forti emozioni che questo Paese
ci ha saputo regalare rimarranno a
lungo nella nostra memoria  accu-
munati dalla voglia di conoscere,
pregare e stare insieme, capitanati
dal nostro don Egidio e da Salim, la
nostra guida, che ci ha accompa-
gnato in questo viaggio con le sue
spiegazioni esaustive e precise.

E allora non resta che dire arriver-
derci Israele !!

CULTURA
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sinistra
Gruppo Terra Santa
foto Parrocchia

on è semplice riordinare le
idee e parlare delle emo-
zioni suscitate da un viag-
gio come quello che

abbiamo avuto la fortuna di vivere
nel mese di agosto. Tante persone
che ci erano già state ci avevano
parlato con entusiasmo della Terra
Santa e oggi possiamo concordare
con queste opinioni positive, pronti
a suggerire ad altri un’esperienza
del genere. É stato bello visitare
luoghi di cui tante volte abbiamo
sentito parlare e che ora finalmente
erano davanti a noi.
Non si possono provare che forti
emozioni pensando che Gesù è vis-
suto proprio lì… Betlemme, Naza-
reth, Gerusalemme è dove tutto ha
avuto inizio.
Quindi anche noi pellegrini cantel-
lesi abbiamo deciso di fare questa
indimenticabile e fantastica espe-
rienza. La prima tappa del nostro
cammino è stata Nazareth,  ancora
prima di entrare nel centro Si  di-
stingue l'alta cupola della basilica
dell'Annunciazione,  qui è  custo-
dita la piccola grotta dove Maria
seppe dall’angelo Gabriele che sa-
rebbe diventata la madre di Gesù.
Nazareth ci è rimasta impressa per-
ché passando attraverso le piccole
vie di un quartiere ormai diventato
arabo, che conduce alla Basilica, si

riesce ad immaginare l'ambiente in
cui visse Maria e le avversità incon-
trate dando una risposta di obbe-
dienza dettata dal cuore e non dalla
ragione.
Un momento toccante lo abbiamo
vissuto recitando il Santo Rosario,
le stesse preghiere in lingue di-
verse, accomunati dalla stessa fede
uniti in un'unica voce.
Si è respirata una magica atmo-
sfera attraversando il Lago di Tibe-
riade, dove, in un silenzio
assordante, abbiamo ascoltato la
lettura da parte di don Egidio di un
brano del Vangelo, in un silenzio
assordante. Superato il controllo
del muro di divisione,il passaggio
dal territorio israeliano a quello pa-
lestinese ci ha riportato in maniera
violenta alla realtà della Regione,
siamo arrivati così a Betlemme uno
dei luoghi più importanti del
mondo cristiano di grande rile-
vanza storica e spirituale, qualcosa
di assolutamente unico, la prima
luce del giorno ci ha guidati ad as-
sistere alla celebrazione dell’euca-
ristia nella grotta della natività,
dove al centro di una piccola abside
sta una stella d argento, qui ci si in-
ginocchia a baciare il punto in cui il
Dio invisibile si fece carne e uomo
visibile tra noi.
Varietà di etnie, lingue e fedi che si

Terra santa, un viaggio forte e
importante nella culla della cristianità

N

Darma, Manuela, Marina, 
Rosanna, Tiziana
Parrocchia Cantello

Sagra degli uccelli,
la festa con le ali

resentata da un policromo
libretto frutto di un’effi-
ciente cooperazione e pro-
piziata dal bel tempo, si è

svolta domenica 2 settembre la 53a

edizione della Sagra degli Uccelli,
con un buon risultato in termini di
affluenza di pubblico e di positivi
giudizi espressi alla Pro Loco. 
Questa manifestazione riesce a co-
niugare la presenza di appassionati
delle varie specie di uccelli e del
loro canto, con quella di coloro che
vogliono trascorrere nel nostro bel
Cantello un po’ di tempo all’aria
aperta in sana allegria, facendo ac-
quisti specifici, visitando la chie-
setta romanica di Santa Maria di
Campagna sotto la guida di Renato
Manfrin o gustando i cibi preparati
da valenti cuochi.

La nascita della Sagra
La prima edizione di questa mani-
festazione risale al 18 settembre
1966 per iniziativa del rag. Antonio
Premoli, grande appassionato di
uccellagione cioè della cattura
degli uccelli senza l’uso del fucile
ottenuta principalmente mediante
reti sottese in apposite strutture ar-
boree, le più grandi delle quali ven-
gono chiamate roccoli e le più
semplici bressane. L’uccellagione
era una pratica di caccia molto dif-
fusa sin dal Medio Evo ed a Can-
tello era assai in uso, a fronte
dell’intenso e regolare flusso delle
correnti migratorie degli uccelli.  A
riprova, nel libretto di presenta-
zione di quest’anno, si ricorda una
giornata di caccia avvenuta il 16 ot-
tobre 1725 (quindi circa 300 anni or
sono) presso il roccolo di Ligurno,
con la presenza del governatore di
Milano conte Girolamo di Collo-
redo, nella quale vennero catturati
240 tordi. Per l’organizzazione della
Sagra, descritta come “mostra
degli articoli attinenti la caccia e
l’uccellagione”, il rag. Premoli
prese spunto da analoga iniziativa
che si svolgeva nella bergamasca
sin dal 1934 e precisamente nel co-
mune di Almenno San Salvatore e
della quale egli era assiduo fre-
quentatore. Non è un caso che da
questo territorio ed in particolare
dal confinante comune di Almenno
San Bartolomeo fossero giunti a
Cantello, con le loro famiglie,
esperti conduttori di roccoli tra i
quali ricordiamo Rinaldo Locatelli,
luigi Bonfanti e Riccardo Rotini.

La Sagra oggi
Da allora molte cose sono cam-
biate. Va ricordato innanzitutto che
dal primo aprile 1969 l’uccellagione
è stata proibita e la cattura degli
uccelli con le reti, anche per fini
amatoriali e da richiamo, ha subito
profonde limitazioni: oggi la mag-
gior parte degli uccelli in esposi-
zione viene ottenuta mediante
allevamento in cattività o tramite
importazione.
La Pro Loco Cantello, che da sem-
pre organizza la Sagra, ne ha cam-
biato nel tempo l’ubicazione: dopo
le prime 15 edizioni svoltesi nel
Parco della Cooperativa di Ligurno,
la manifestazione si è svolta per 17
volte nel Parco Primo Maggio e dal
6 Settembre 1998 nell’Area Feste di
Via Collodi. In questa località la
struttura, costituita inizialmente da
una cucina prefabbricata fatta in-
stallare dalla Pro Loco, è stata po-
tenziata da costruzioni con servizi
fatte eseguire dal Comune e dotata
di attrezzature per la ristorazione
ed il servizio bar dalla Pro Loco
stessa. Ciò ha permesso, con l’ag-
giunta di una onerosa tensostrut-
tura da noleggiarsi annualmente,
di poter offrire una decorosa acco-
glienza ai visitatori offrendo loro la
possibilità di degustare i cibi tipici
a base di polenta con cinghiale,
quaglie e brasato, preparati con
grande cura e di passare un po’ di
tempo al coperto in sana allegria.
L’attuale ubicazione della Sagra
può contare sul grande prato e sul
bosco adiacente da poco acquistato
e valorizzato dal Comune. Il prato
permette di ospitare gli espositori
di uccelli di varie specie, bancarelle
che propongono cuccioli, piccoli
animali come pesciolini, tartarughe
o criceti, articoli di vestiario per la
caccia ed il tempo libero e alimenti
tipici della nostra regione. L’ampio
bosco attiguo offre una ottimale ac-
coglienza per la suggestiva gara di
canto degli uccelli canori che si
svolge dalle prime luci dell’alba
sino a metà mattinata e che rappre-
senta un importante elemento ca-
ratterizzante della Sagra e la
miglior attrattiva per chi vuol cono-
scere ed ascoltare da vicino gli ar-

P

sotto 
Premiazione della 53a sagra degli uccelli
foto Pro Loco

sinistra
Panoramica di Gerusalemme
sinistra sotto
Le parole chiave della gita
sotto
Don Egidio
foto Parrocchia

Gian Maria Baj Rossi
Presidente Pro Loco Cantello

CONTINUA A PAG. 7
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imulimparando è un pro-
getto nato nel 2008 che
vede protagonisti il gruppo
di Protezione Civile Comu-

nale e le classi della scuola secon-
dari di
p r i m o
grado di
Cantello.
L’obbiet-
tivo di Si-
mulm
parando è
simulare
una cala-
mità e le
sue conse-
g u e n z e ,
come ad
e s e m p i o
un campo
di emer-
genza (in
poche pa-
role una
t e n d o -
poli). Permettendo di avvicinare i
ragazzi alla Protezione Civile e ai
vari enti di primo soccorso. Lo
scorso 1/2/3 giugno 86 ragazzi delle
classi seconde e terze dell’Istituto
Comprensivo di Cantello hanno
preso parte all’evento,  61 ore di at-
tività volta alla prevenzione e all’in-
formazione. I ragazzi di seconda
hanno partecipato come sfollati
dopo una simulazione di terremoto,
mentre i ragazzi delle terze, che
erano alla seconda esperienza,
hanno supportato gli operatori
nelle varie attività di logistica da
campo seguendo tutti i servizi,
dalla cucina alle telecomuni-
cazioni. Gli “sfollati”, dopo aver al-
lestito la tendopoli, hanno potuto
assistere a lezioni informative e di-
mostrative di antincendio boschivo,
con supporto dell’elicottero della
Regione Lombardia,  primo soc-
corso, ricerca con unità cinofile,
UST (unità soccorso tecnico), som-
mozzatori e molte altre. 
Con il progetto Simulimparando,

oltre che con l’attività didattica
svolta già a partire dalle elementari
durante l’anno scolastico, si cerca
di avvicinare sempre più i giovani
della comunità agli enti di soccorso

e di volon-
tariato del
paese, ma
s o p r a t -
tutto di
sensibiliz-
zarli alla
p r e v e n -
zione le-
gata ad
eventuali
calamità.
Per noi
q u e s t a
e s p e -
rienza è
s t a t a
molto po-
sitiva, in
q u a n t o
abbiamo

potuto mettere in pratica e perfe-
zionare quanto appreso in questi
anni, 15 per l’esattezza, dato che
quest’anno il nostro gruppo ne
“compie” proprio 15.  Abbiamo
colto l’occasione per festeggiare in-
sieme, anche alle autorità, il tra-
guardo raggiunto. A fine del campo
il riscontro da parte dei ragazzi è
stato favorevole tanto da poter spe-
rare di avere qualche nuova leva
nei prossimi anni così da poter dar
vita all’attività di PC Junior. Quindi
se ci fossero ragazzi (ma anche
adulti) interessati a far parte del
nostro gruppo, è possibile contat-
tarci tramite i nostri canali social.                                                                          

Simulando
s’impara

S

sopra
Espositori alla sagra
foto Pro Loco

Editoriale
segue dalla prima

moniosi canti di varie specie di uc-
celli. La Pro Loco Cantello, da parte
sua, memore dei propri obbiettivi
di diffondere storia, tradizioni e cul-
tura, è impegnata a promuovere la
conoscenza degli uccelli anche at-
traverso manifesti, illustrazioni sul
libretto della Sagra e l’invito a par-
tecipare ad enti che espongono ma-
teriale specifico, come ad esempio
il Museo di Storia Naturale di Je-
solo (VE). Non va dimenticata la
preziosa ed assidua partecipazione
della Federcaccia, da diversi anni
presente con un proprio stand rea-
lizzato con grande cura ove sono
anche esposti modellini che ripro-
ducono i sistemi di cattura degli uc-
celli utilizzati nel passato, realizzati
con piantine bonsai e grande mae-
stria dall’appassionato Franco Fan-
chini.

La novità
Pur seguendo un copione ormai
consolidato, la manifestazione di
quest’anno ha presentato alcune
peculiarità che meritano di essere
sottolineate.
Il caratteristico logo della Sagra raf-
figurante un tordo bottaccio ed un
fringuello ha subito importanti mi-
gliorie risultando tanto autentico e
preciso da sfiorare la perfezione. Il
libretto di presentazione del-
l’evento, copiosamente illustrato, si
è soffermato anche sulle rilevanze
storico-artistiche del comune e su
antiche testimonianze: è stato rea-
lizzato con la massima cura, con il
qualificato lavoro di diverse per-
sone e col determinante contributo
del grafico.
Tra le nuove presenze è risultata
particolarmente gradita quella del
nucleo di protezione civile di Can-
tello che ha partecipato con un pro-
prio stand. Con riferimento agli
espositori, merita un particolare ri-
lievo la presentazione, da parte del
nostro maggior produttore di aspa-
ragi, di “asparagi settembrini”:
una assoluta novità per il nostro
paese. L’ampio bosco adiacente
all’area feste, di proprietà comu-
nale, si è presentato quest’anno
ben ripulito e quindi più accessibile
e fruibile. Ciò ha consentito l ‘otti-
male posizionamento degli uccelli
canori che hanno potuto esprimersi
con i loro gorgheggi in modo vera-
mente sublime, esaltando questa
locazione boschiva che è una pecu-
liarità assoluta della nostra Sagra.

La cronaca
Alle ore 5 del mattino ha avuto ini-
zio il servizio bar e già a quest’ora
hanno incominciato a giungere i
concorrenti per la gara di canto
degli uccelli canori e le prime ban-
carelle del caratteristico e peculiare
mercatino ben organizzato dalla
Pro Loco e posto nel prato dell’Area
Feste di via Collodi. Contempora-
neamente è iniziato nelle strade
sottostanti il posizionamento delle
bancarelle dell’ampio mercato ge-
stito dal Comune, con espositori ed
articoli di ogni genere.
Alle ore 7 è cominciata la gara di
canto dei 120 uccelli canori iscritti,
ben posizionati per specie, all’in-
terno e sul limitare del bosco: la
gara, organizzata per il terzo anno
consecutivo dalla associazione AN-
MOFA, che prevedeva tre visite da
parte della apposita giuria, si è con-
clusa alle 10. Alle 9 una seconda
giuria con l’esperto Massimo Men-
tasti ed accompagnata dal medico
veterinario dott.ssa Valentina

Dossi, ha visitato le varie banca-
relle con uccelli ed ha stilato la clas-
sifica delle più meritevoli. 
Alle ore 10.45 ha avuto inizio la ce-
rimonia ufficiale, con la presenza di
un folto pubblico e di numerose au-
torità: oltre al Vicesindaco, che ha
presentato la manifestazione,
hanno partecipato  Assessori e
Consiglieri del nostro Comune e di
quello di Viggiù, il Presidente della
Comunità Montana del Piambello,
il Sindaco di Clivio, il Comandante
della Stazione dei Carabinieri di
Viggiù, il Presidente e dirigenti
della Federcaccia provinciale, il Vi-
cepresidente di ANMOFA ed altre
personalità tra le quali l’avv. Oreste
Premoli figlio del fondatore della
Sagra. Il Presidente della Pro Loco,
nel suo intervento introduttivo, ha
posto l’accento sulla funzione cul-
turale della Sagra per la cono-
scenza delle varie specie di uccelli
e sull’obbiettivo di promuovere il
territorio offrendo una manifesta-
zione simpatica e piacevole in un
contesto incantevole.
Si è poi passati alla premiazione
della gara di canto degli uccelli ca-
nori valida ai fini del campionato
regionale ANMOFA con premi in
buoni valore ed artistici oggetti in
cristallo offerti dalla Pro Loco, dalla

Comunità Montana, dalla Feder-
caccia e dalla famiglia Premoli.
I primi classificati sono risultati:
Beccalli Carlo di Costa Masnaga
(LC) per la cat. Tordo Bottaccio, Al-
lievi Tiziano di Cabiate (CO) per le
cat. Merlo e Cardellino, Brunelli
Marco di Erba (CO) per la cat.
Tordo Sassello, Trezzi Luigi di Se-
regno (MB) per le cat. Fringuello ed
Allodola, Pellizzari Oriano di Ma-
riano Comense (CO) per la cat. Pri-
spolone. Da segnalare il quinto
posto nella cat. Tordo Bottaccio del
giovane cantellese Mirco Casellato.  
É seguita poi l’apprezzatissima esi-
bizione dei tre “chioccolatori”, veri
conoscitori ed imitatori del canto
degli uccelli, che da molti anni par-
tecipano e caratterizzano la Sagra,
costituendone un elemento fonda-
mentale. Questi i loro nomi: Mazzo-
leni Camillo di Palazzago (BG) con
appositi fischietti, Losa Fiorino di
Monte Marenzo (LC) e Molgora Al-
berto di Cantello a bocca libera. La
cerimonia si è conclusa con la con-
segna dei premi alle migliori ban-
carelle che esponevano uccelli. 
A mezzogiorno, sotto l’ampia e con-
fortevole tensostruttura noleggiata
dalla Pro Loco, è iniziata la degu-
stazione di cibi tipici con polenta. Il
pomeriggio è stato allietato da un
intrattenimento musicale ed alle
ore 17 è stato proposto un aperi-
cena che ha concluso la manifesta-
zione. Archiviata ormai questa 53a

edizione della Sagra degli Uccelli,
pur prendendo atto della sua buona
riuscita, non possiamo sottacere le
difficoltà incontrate, dovute princi-
palmente alla limitatezza delle
strutture ed ai sempre nuovi ed ul-
teriori adempimenti richiestici. Vo-
gliamo però esprimere un pensiero
riconoscente ed un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che ci hanno
dimostrato, coi fatti, la propria vici-
nanza e che hanno dato, in qualun-
que modo, il proprio contribuito per
il miglior esito di questa tipica ed
impegnativa manifestazione della
nostra comunità cantellese. 

Arianna Signorini
Protezione Civile Cantello
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L’estate è finita, le
lunghe giornate
calde sono un ri-
cordo e la scuola è

iniziata. Sembrerebbero
tutte cattive notizie, ma
non è così. Infatti, le gior-
nate più corte e fresche, in-
vitano a rimanere al chiuso.
E quale posto migliore del
teatro per passare delle
belle serate divertendosi in
compagnia?
L’appuntamento è perciò
presso il Teatro PAX p per
la rassegna teatrale 2018.
Quattro serate per diver-
tirsi con quattro compagnie
teatrale conosciute e amate
dal nostro pubblico.
Ad aprire la rassegna la
compagnia Rinascita di
Biassono con lo spettacolo
Se l’Erminia la se spusa  in
scena il 20 ottobre. Tra gli
attori anche un nostro concittadino
di nascita, Giuliano Bianchi. Poi è il
turno della nostra compagnia di
casa: sabato sera 27 e domenica 28
ottobre con lo spettacolo Con tutt el
ben che te voeri. Il 10 novembre ar-
riva la compagnia Il Portico degli
Amici  di Induno  Olona con la com-
media Ah, stì donn e, per finire in
bellezza,la compagnia Quattro
Venti di Arcisate con Stori da curtil
il 24 novembre. Tutto il ricavato
delle serate, sarà, come al solito de-

voluto in beneficenza. Tutto è
pronto, ora non mancate che voi: il
pubblico.  Indispensabile per conti-
nuare a tenere viva l’antica arte del
teatro e che abbiamo cercato di ac-
contentare scegliendo quattro
spettacoli davvero divertenti, ben
recitati e quindi…. Vi aspettiamo.

Teatroviamoci!

U

Cari genitori cantellesi, ci
siamo da poco salutati per
affrontare una dura estate di
vacanze e già siamo tornati

alle levatacce mattutine dei nostri
figli, sempre pronti a lamentarsi e
a farci correre per arrivare a scuola
prima della seconda campanella...
Ma quest'anno scolastico è iniziato
in un modo nuovo, divertente e ina-
spettato: bambini e genitori hanno
potuto festeggiare il ritorno in
classe con una fantastica festa nel
verde del parco della scuola dell'in-
fanzia di Cantello: sabato 15 set-
tembre si è infatti svolta la festa
che l'Associazione Genitori ha or-
ganizzato, in collaborazione con
l’Istituto Comprensivo di Cantello,
la Pro Loco, Legambiente, U.r.c.a e
con il patrocinio del Comune, dove
tutti i bambini della scuola dell'in-
fanzia, primaria e secondaria
hanno potuto ritrovarsi dopo la
pausa estiva.
Ma soprattutto hanno potuto fare
tre cose importanti: la prima è stata
divertirsi, grazie alle attività orga-
nizzate sia da Legambiente, pre-
sente con uno stand dedicato alla
conoscenza e classificazione degli
invertebrati (portati in gran nu-
mero dai soci!), che dall’associa-
zione “AniMA - l’anima delle
mamme” di Malnate, nei cui stand
hanno fatto realizzare aquiloni,
mandala e disegni; la seconda è
stata informarsi sulle attività extra-
scolastiche che il nostro territorio
offre, incontrando le associazioni
sportive (danza, ginnastica arti-
stica e ritmica, basket, pallavolo,
karate e calcio) e quelle musicali (la
filarmonica Puccini di Viggiù), e
terza ma non meno importante fare

una lauta merenda, gentilmente of-
ferta dall’Associazione Genitori,
dal panificio Brugnoni, dal sig. Ri-
setti del supermercato Crai e dal
sig. Caravati del Circolino.
Un ringraziamento particolare a
tutti coloro che hanno donato
tempo e forze all’organizzazione
della festa, con un plauso partico-
lare a Massimo Filippi ed a Pierluigi
Catella, per l’entusiasmo e l’impe-
gno con cui hanno trascinato tutti.
Particolare successo ha inoltre ri-
scosso la pesca di beneficenza, i cui
premi sono stati donati dai geni-
tori: stupisce sempre l'emozione
che la semplicità della pesca su-
scita nei bambini, l'attesa che nei
loro occhi si concretizza nel premio
inaspettato, spesso con un sorriso,
a volte con un mugugno. E ancor
più interesse ha destato la lettura
animata che ha sospeso per qual-
che minuto gli schiamazzi dei no-
stri piccoli, catturati in
un’esperienza fuori dal comune, ma
che ha anche ammutolito gli adulti,
creando un momento davvero par-
ticolare.
Ovviamente i bambini, che hanno
potuto scorazzare in sicurezza nel
parco, hanno portato anche tantis-
simi genitori, che hanno approfit-
tato di questa giornata per
conoscersi, ritrovarsi, discutere di
idee e problemi e di confrontarsi
come sempre su questo meravi-
glioso e difficile mestiere che è fare
il papà e la mamma.
E ne approfitto per ringraziare tutti
quei genitori, tantissimi, che hanno
conosciuto meglio l'Associazione
Genitori e ne hanno approfittato
per associarsi: ricordo a tal propo-
sito che l'iscrizione annuale costa

10€ e permette di creare un fondo
per supportare le attività della
scuola e non solo, nell'interesse dei
nostri ragazzi e di noi adulti.
Tra le attività che l’Associazione
Genitori vuole realizzare nei pros-
simi mesi troviamo il supporto al
professor Leone per la realizza-
zione di un calendario fotografico, i
cui proventi serviranno a suppor-
tare le numerose attività previste
per l’anno scolastico 2018/19:
siamo infatti in attesa della pro-
grammazione degli eventi che la
scuola vuole organizzare con il no-
stro supporto, oltre ad avere già
pianificato alcune manifestazioni
extrascolastiche di cui vi terremo al
corrente. 
Vorremmo inoltre ripetere l'istrut-
tiva esperienza dello scorso anno di
organizzare delle serate con esperti
di tematiche giovanili: come sem-
pre vi invitiamo a segnalarci le vo-
stre esigenze o curiosità al fine di
poter organizzare momenti di con-
fronto su tematiche che i nostri as-
sociati e non ritengono
interessanti, inviando una mail a  
associazionegenitoricantello@gm
ail.com
oppure visitando il nostro sito
https://sites.google.com/site/as-
sociazionegenitoricantello/.

Restate quindi in contatto, tramite
i rappresentanti di classe, il sito
web, il passaparola, il giornale e gli
altri genitori per sapere cosa bolle
nella pentola dell’Associazione!

Genitori, a scuola!

S

Nicoletta Macchi
Compagnia Tuttinscena

Alessandro Pozzi
Associazione Genitori

alcio e Cantello, un bino-
mio lungo 70 anni. Correva
l’anno 1948 quanto na-
sceva la prima società cal-

cistica del nostro paese. Uno sport
antico quello dei nostri papà e so-
prattutto dei nostri nonni che forse
non riconosceremmo nemmeno
più. Il pallone di cuoio, quello che
faceva male anche solo colpendolo
di testa e la calce viva che solcava
e delimitava il campo Kolbe. Sem-
brano passati anni luce, ma quello
che è rimasto, ancora oggi, è una
passione che non vuole smettere di
ribollire. Quest’estate è iniziato un
nuovo e appassionante capitolo. Il
matrimonio tra Cantello e Belfor-
tese è di quello che sono destinati
a lasciare il segno. Dopo l’addio di
Mimmo Sidoti è arrivato il mo-
mento dei fratelli Fontana, Mauro e
Angelo, che hanno creduto in pro-
getto, in un luogo, in un gruppo di
persone che insieme possono fare
grandi così. Siamo dunque qui a
raccontare una nuova stagione. Il
nuovo battesimo del Campo Spor-
tivo Comunale della Prima Catego-
ria è di quelli che non si
dimenticano. Un ritorno importante
che era mancato forse da troppo
tempo. Accanto le soddisfazioni
della Juniores Regionale. Un fiore
all’occhiello che Cantello non aveva
mai avuto prima e che si sta difen-
dendo alla grande in uno dei cam-
pionati più difficili del nostro

territorio. Il grande motore resta
però il settore giovanile. I frutti ini-
ziano a maturare e ci avviciniamo
sempre di più a quella «quota
cento» che ci siamo prefissati in
questi due anni di lavoro costante.
Non ci resta che proseguire su que-
sta strada. Una strada biancorossa,
colori inusuali per la nostra maglia,
che però possono portarci lontano.
Intanto ci godiamo la classica ca-
stagnata autunnale che come sem-
pre è stata un successo. Un
momento come tanti per sentirci
parte del nostro paese e per avvici-
narlo alla nostra realtà. Piccola, ma
con una storia grande.

Cantello Belfortese: il sogno dei Fontana

C

sopra
Fontana, il presidente

sotto
Il gruppo dirigente
foto Andriolo

Mattia Andriolo
Cantello Belfortese

20 anni di AVIS

20 anni di Avis Sovracomunale Medio Varesotto.
Avis Sovracomunale coordina, orienta, chiama, ac-
coglie al SIMT i nostri donatori. La sua importanza
è cresciuta nel tempo ed ora è arrivato il momento
di riconoscere che è diventata indispensabile per
tutte noi Avis Comunali. La festa è andata in scena
sabato 13 ottobre presso il Teatro Apollonio di Piazza
Repubblica a Varese serata speciale con il concerto
del Coro Divertimento Vocale

(Nicoletta Macchi) 



dini” e si dia concreto so-
stegno a un’esigenza dif-
fusa e crescente di
riappropriarsi del senso di
appartenenza alla comu-
nità e di condividere le
fondamentali regole di
convivenza.L’obiettivo è
quello di raccogliere le cin-
quantamila firme necessa-
rie per il deposito in
Parlamento entro la fine
dell’anno. Invitiamo per-
tanto tutti i cittadini che
apprezzano la finalità della
proposta a firmare presso
lo sportello dell’ufficio
Anagrafe.

artiamo dai ban-
chi di scuola per
formare buoni
cittadini”: è

questo lo slogan che accom-
pagna la campagna di sensi-
bilizzazione per la raccolta di
firme a sostegno della propo-
sta di legge per la reintrodu-
zione dell’educazione civica
come materia autonoma nelle
scuole. L’iniziativa, promossa
da ANCI, è stata pronta-
mente recepita dal comune
di Cantello, che ha aderito
alla raccolta firme, che è in
corso presso lo sportello Ana-
grafe del Comune. Riteniamo
che l’educazione alla cittadi-
nanza consapevole sia fonda-
mentale per lo sviluppo di
una comunità sana e per con-
trastare con l’esempio le con-
dotte incivili, purtroppo
sempre più diffuse. E’ quindi im-
portante ripristinare nella scuola
l’insegnamento della materia del-
l’educazione alla cittadinanza,
anche attraverso un voto specifico,
che possa trasmettere a famiglie e
ragazzi i valori e l’importanza dei
principi fondamentali del nostro
“stare insieme”. La proposta di
legge prevede: studio della Costi-
tuzione per conoscere diritti e do-
veri dei cittadini; recupero del
valore della memoria, di ciò che
siamo stati, siamo e saremo; affer-
mazione dei concetti di pace, fratel-
lanza e libertà nella costruzione
della coscienza del bambino-citta-
dino; educazione ambientale e di-
gitale; educazione alimentare per
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DELIBERAZIONI

luglio - ottobre 2018

n. 16 - 31.07.2018 
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 17.04.2018

n. 29 - 09.10.2018
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 31.07.2018

n. 20 - 31.07.2018 
Prelievo di fondi dal fondo di riserva
ordinario e di cassa - comunicazione

n. 17 - 31.07.2018
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 21.4.2018

n. 30 - 31.07.2018 
Variazioni al bilancio di previsione

2018/2020

n. 19 - 31.07.2018
Sottoscrizione confine virtuale tra il

mappale n. 4937 di proprietà dei Sigg.
D’Amico/Bonfanti e il mappale n. 8895

di proprietà comunale

n. 31 - 09.10.2018 
Proroga validità del documento di

piano del PGT fino all’adeguamento
della pianificazione regionale e provin-

ciale alla normativa sul consumo di
suolo, ai sensi dell’art. 5, comma 5,
della legge regionale n. 31/2014

n. 18 - 31.07.2018 

Mozione a firma dei consiglieri di mi-
noranza ad oggetto: ”mozione per il ri-
tiro/sospensione delibera n.14 C.C del
21/04/2018 per un riesame di legitti-

mità della variante al PGT”

n. 23 - 31.07.2018 
Bilancio di previsione 2018/2020,

stato di attuazione dei programmi.
Ricognizione degli equilibri finanziari

- art. 193 comma 2 d. lgs. n.
267/2000

n. 21 - 31.07.2018
Ratifica deliberazione della giunta co-

munale n. 57 del 26 giugno 2018
avente per oggetto variazioni al bliancio

di previsione 2018/2020

n. 26 - 31.07.2018 
Progetto “aree di confine” - azioni per il
mantenimento ed il rafforzamento delle
imprese manifatturiere e produttive nel

nord della provincia di Varesen. 22 - 31.07.2018 
Assestamento al bilancio di previ-

sione 2018/2020

n. 28 - 31.07.2018 
Regolamento per utilizzo sale 

comunali - modificazione

n. 27 - 31.07.2018 
Approvazione piano di zona

2018/2020 dell’ambito distrettuale 
di Arcisate

n. 24 - 31.07.2018 
Approvazione documento unico di

programmazione triennio 2019/2021

n. 25 - 31.07.2018 
Cessione area cimiteriale mapp. n.
4707 e permuta aree in via Monte

Monarco mapp. nn. 443 e 9792 

La chiesa 
di San Lorenzo

coniugi Belinzoni De Maestri
realizzarono, nell’ottocento,
una chiesina privata, a
pianta ottagonale, dedicata a

San Lorenzo e consacrata dal par-
roco di Cantello, Don Carlo Gallida-
bino, il 30 agosto 1903.
Al suo interno fu poi realizzato un
affresco raffigurante il martirio di
San Lorenzo sulla graticola, che ci
lascia immaginare quanto debba
essere stata atroce la sua morte,
eppure il suo viso dolente appare
sereno, come confortato da una
luce di speranza. Sul lato opposto
dominava la figura di San Carlo
mentre recava conforto agli appe-
stati.
La costruzione si trova da anni in
stato di degrado, per effetto della
mancata opera di manutenzione or-
dinaria e straordinaria, da parte

dell’originaria famiglia proprietaria.
Recentemente la chiesina e l’area
circostante sono state acquistate
da un privato, particolarmente affa-
scinato dalla bellezza della costru-
zione, che si è impegnato ad
effettuare il completo restauro della
stessa, dei dipinti e la riqualifica-
zione della zona limitrofa.
L’amministrazione comunale ha re-
centemente convenzionato con il
nuovo proprietario la possibilità di
utilizzare tale struttura per tutti gli
scopi  religiosi della Parrocchia e
sociali del Comune che si possono
sviluppare nella zona di San Lo-
renzo.  

I

sopra
La chiesetta di San Lorenzo prossima 

ai lavoridi restauro
foto Avini

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori

Pubblici e Grandi Opere

La parità di genere
Amministrazione Comu-
nale di Cantello ha recen-
temente sottoscritto la
“Carta Europea per

l’uguaglianza e la parità delle
donne e degli uomini nella vita lo-
cale”, l'importante documento pro-
mosso da AICCRE Associazione
Italiana del Consiglio dei Comuni e
delle Regioni d'Europa per promuo-
vere e diffondere le azioni di parità
ed uguaglianza delle donne e degli
uomini. Non è certamente un sem-
plice documento, seppur significa-
tivo, che da solo risolve la
questione, ma riteniamo impor-
tante che anche dagli Enti Locali
partano chiari e convincenti segnali
verso la realizzazione di una vera
uguaglianza. Di seguito le motiva-
zioni che hanno ispirato la sotto-
scrizione da parte del Comune di
Cantello: “L’uguaglianza delle
donne e degli uomini é un diritto
fondamentale per tutte e per tutti,
e rappresenta un valore determi-
nante per la democrazia. Per essere
attuato pienamente, il diritto non
deve essere solo riconosciuto per
legge, ma deve essere effettiva-
mente esercitato e riguardare tutti
gli aspetti della vita: politico, eco-
nomico, sociale e culturale.
Malgrado i numerosi esempi di un
riconoscimento formale e dei pro-
gressi compiuti, l’uguaglianza fra
donne e uomini nella vita quoti-
diana non è ancora una realtà.
Nella pratica, donne e uomini non
godono degli stessi diritti. Persi-
stono disuguaglianze politiche,
economiche e culturali, per esem-
pio le disparità salariali e la rappre-
sentanza inadeguata in politica.
Queste disuguaglianze sono prassi
consolidate che derivano da nume-
rosi stereotipi presenti nella fami-

glia, nell'educazione, nella cultura,
nei mezzi di comunicazione, nel
mondo del lavoro, nell'organizza-
zione della società…. Tutti ambiti
nei quali è possibile agire adot-
tando un approccio nuovo e ope-
rando cambiamenti strutturali.
Per giungere all'instaurarsi di una
società fondata sull’uguaglianza, è
fondamentale che gli enti locali e
regionali integrino completamente
la dimensione di genere nelle pro-
prie politiche, nella propria organiz-
zazione e nelle relative procedure.
Nel mondo di oggi e di domani, una
effettiva uguaglianza tra donne e
uomini rappresenta, inoltre, la
chiave del successo economico e
sociale, non soltanto a livello euro-
peo o nazionale, ma anche nelle no-
stre Regioni, nelle nostre Città e
nei nostri Comuni." In allegato ri-
portiamo integralmente il conte-
nuto della "CARTA EUROPEA PER
L'UGUAGLIANZA E LA PARITA'" 

L’

Educazione civica a scuola

un corretto stile di vita e lotta allo
spreco; approfondimento del fun-
zionamento delle istituzioni; cono-
scenza degli elementi fondamentali
di diritto. Siamo convinti che anche
con queste iniziative si aiutino i
giovani a diventare “buoni citta-

“P

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, 

Tributi, Commercio

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, 

Tributi, Commercio
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l’estate appena trascorsa si è rivelata
molto attiva per il nostro gruppo consi-
liare di minoranza e, come di consueto,

da queste pagine intendiamo informarvi di
quanto accaduto in ambito comunale e darvi
conto degli sviluppi della nostra azione.

- Come ricorderete a fine luglio era prevista la di-
scussione in sede di Consiglio Comunale della no-
stra mozione per il ritiro della variante al PGT; la
maggioranza, anche in questa occasione, ha tirato
dritto per la sua strada senza porsi minimamente
in questione e, purtroppo, ha respinto la nostra
proposta. Come avevamo anticipato nel nostro
precedente articolo e comunicato con ampio pre-
avviso all’Amministrazione, a questo punto ci
siamo autonomamente attivati per una verifica di
legittimità della Variante. Vi terremo quindi infor-
mati sui futuri sviluppi della vicenda.

- Un altro tema che stiamo seguendo riguarda la
prevista realizzazione di un tratto di circa 600
metri di pista ciclabile sul sedime della vecchia Via
Elvezia che da Ligurno scende a Gaggiolo. Dal-

l’esame della documentazione del progetto preli-
minare e da un breve sopralluogo da noi effet-
tuato in loco, risulta del tutto evidente che, pur
apprezzando e condividendo la finalità dell’inizia-
tiva di favorire la mobilità sostenibile ed in parti-
colare quella ciclo-pedonale, non poteva essere
scelta una soluzione più improvvida. La zona in-
dividuata si caratterizza infatti per la notevole
pendenza del tracciato, per il carattere isolato, per
il prevedibile abbondante afflusso di acque me-
teoriche sulla superficie della pista in caso di pre-
cipitazioni e per la conseguente futura necessità
di una continua e accurata manutenzione con im-
portanti costi di gestione.

- Nelle scorse settimane abbiamo poi rivolto un
invito all’Amministrazione, nella persona dell’As-
sessore competente, a farsi portavoce presso
Aspem del disagio manifestato da molti concitta-
dini in merito ai nuovi sacchetti per la raccolta
dell'umido messi in distribuzione negli ultimi
mesi. Tali sacchetti si sono infatti dimostrati
(anche e soprattutto rispetto alla versione prece-
dente) inadeguati allo scopo sia per quanto ri-
guarda la consistenza che la praticità (sono fragili,

difficili da chiudere, percolano e contribuiscono
nel giro di soli due giorni a far fermentare gli scarti
con relativo rilascio di sgradevoli olezzi). Al mo-
mento in cui scriviamo non ci è stata fornita al-
cuna risposta e non sappiamo quindi se
l’Amministrazione si sia attivata o meno per risol-
vere la problematica segnalata. 

- Sempre restando in tema di sacchi per la rac-
colta differenziata ci è stato segnalato che da
quando la consegna degli stessi è stata spostata
alla piazzuola di Via Lugano, il numero dei pezzi
distribuiti pare aver subito un notevole incre-
mento non giustificato dal reale fabbisogno degli
utenti; una tale eventualità richiederà al più pre-
sto un’attenta verifica da parte degli Assessori e
degli Uffici competenti, al fine di evitare e preve-
nire sprechi o speculazioni che possono generare
un aggravio improprio della spesa pubblica ai
danni dei cittadini.

- Come avrete notato è stata da poco aperta una
nuova pizzeria d’asporto a Cantello, più precisa-
mente in Via Roma nella prossimità del Municipio
e dell’incrocio con Via Medici. Confidiamo nel

fatto che l’Amministrazione, nel concedere i vari
permessi necessari, abbia adeguatamente valu-
tato anche gli aspetti viabilistici e di sicurezza stra-
dale soprattutto con riferimento
all’attraversamento pedonale di Via Roma.

Nel salutarvi, Restiamo a disposizione dei Concit-
tadini che volessero avere ulteriori informazioni
sull’andamento della vita politica e amministra-
tiva del paese o segnalare eventuali problemati-
che.

L’altra campana
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Marcello Soprani
Giorgio Sali

Federico Guerriero
Manuel Valenzano
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tazione ferroviaria di Gaggiolo 
La ferrovia Arcisate – Stabio, dopo le note
vicissitudini che hanno contrassegnato le
fasi di progettazione e costruzione, è oggi

una realtà e il nostro Comune, mediante la sta-
zione di Gaggiolo, è collegato con Como, con il
Canton Ticino, con Varese e Malpensa. Anche le
fasi iniziali dell’esercizio hanno evidenziato qual-
che problema di assestamento, ma le difficoltà
sembrano superate. Rimangono da mettere a
punto alcune opere complementari, molto impor-
tanti per il nostro territorio e per le quali il Co-
mune è direttamente interessato;
sostanzialmente i parcheggi, le aree verdi e l’ac-
cesso ciclopedonale alla stazione.
- Le aree di parcheggio, con sosta libera e illimi-
tata, se da un lato sono gradite perché non si
paga, dall’altro presentano il problema dell’affol-
lamento, soprattutto da parte di chi attua il Car
Sharing; è già un risultato, perché riduce i veicoli
che passano dal valico, ma riduce anche i posti li-
beri per chi deve prendere il treno.
- Le aree verdi, intorno alla stazione e nella zona
della rotonda, sono praticamente abbandonate;
quei pochi alberi spontanei esistenti sono stati eli-
minati; l’Impresa costruttrice, con la conclusione
del cantiere, ha spianato tutto e lasciato il vuoto.
- L’accesso in stazione, per chi arriva a piedi o in

bicicletta, è arduo, soprattutto per chi viene dalla
via Lugano e dintorni; per chi viene da Cantello o
da Rodero le piste ciclo pedonali non esistono.

Pista Ciclopedonale
Le finalità di una pista ciclopedonale sono ovvia-
mente quelle di favorire la mobilità ciclistica e pe-
donale in alternativa all’uso dei veicoli a motore.
Fin qui, niente di nuovo perché certamente va in-
centivato l’uso della bicicletta per una mobilità so-
stenibile ed ecologica. Nutriamo invece qualche
dubbio sul tracciato della pista ciclopedonale e sul
progetto esecutivo predisposto dall’attuale Am-
ministrazione. La pista ciclopedonale si svilupperà
attraverso al Via Elvezia partendo dalla frazione
di Ligurno (località Madonnina) e a seguire per il
vecchio sentiero che attraversa il bosco fino a
Gaggiolo, e sarà appunto questo sentiero per una
lunghezza di circa 600mt che sarà interessato dal
primo intervento del progetto esecutivo che pre-
vede in futuro il collegamento con la stazione fer-
roviaria di Gaggiolo. Le nostre perplessità sono
relative alla pendenza del tracciato che è di circa
il 10% in quanto generalmente per rendere utiliz-
zabile il percorso ciclopedonale da un buon nu-
mero di utenti, viene suggerito dai progettisti di
non superare il 5%. Inoltre tra i criteri che biso-
gnerebbe considerare durante la pianificazione di

un itinerario ciclabile è quello di ridurre il rischio
d’ incidentalità. Ebbene, questo tracciato che si
sviluppa attraverso il bosco, soprattutto durante
la stagione autunnale e invernale, in concomi-
tanza con la caduta delle foglie, delle piogge  e
della neve,  rischia di rendere molto pericoloso il
percorso anche a causa dei detriti che saranno
inevitabilmente trasportati sul sedime stradale,
nonostante i cordoli laterali previsti, soprattutto
in presenza di forti temporali. Il canale di raccolta
delle acque meteoriche lungo il lato di monte se-
condo noi non è sufficiente, se non a seguito di
una continua manutenzione dello stesso.
Se consideriamo che spesso passano anni prima
che vengono ispezionati e puliti i tombini / griglie
di scarico delle acque piovane presenti su tutto il
territorio comunale nutriamo qualche dubbio che
si riesca a manutenere efficaciemente la pista ci-
clopedonale di cui tra l’altro andrebbero valutati
bene anche i futuri costi  di manutenzione. Per
questo primo intervento sono stati stanziati
130.000 euro che potrebbero però non essere
sufficienti vista la situazione attuale della strada.
Inoltre, a nostro parere, riteniamo che per un
pista ciclopedonale all’interno di un bosco sia più
indicata una pavimentazione in terra stabilizzata
anziché in conglomerato bitumoso tipo binder.

Ferrovia della Valmorea
La conclusione delle attività di costruzione dell’in-
frastruttura di Gaggiolo non esauriscono la voglia
di treno del nostro Comune: dall’altra parte della
collina c’è la ferrovia Valmorea, un’opera che fa
parte del nostro patrimonio storico e che è tor-
nata d’attualità dopo 4 anni di sospensione del-
l’esercizio. La Regione Lombardia, infatti, su
sollecitazione di alcuni sindaci, in primis il sindaco
di Valmorea, ha avviato gli studi di fattibilità per il
ripristino del servizio turistico domenicale estivo.
Inoltre, i comuni della bassa valle, guidati dal sin-
daco di Cairate, hanno dato avvio ai primi contatti
per l’esame del progetto del recupero funzionale
dell’intera linea, fino a Castellanza. Ci vorrà
tempo, ovviamente, ma qualcosa si muove e ab-
biamo constatato con soddisfazione che il co-
mune di Cantello è presente e attivo in occasione
delle riunioni organizzative.
Possiamo ben affermare che, dalla primavera di
quest’anno è cominciato un nuovo corso per Can-
tello e per la Lombardia: le idee e i princìpi che
abbiamo sempre sostenuto cominciano final-
mente a trovare un avvio determinante, sia per la
gestione del territorio, sia, in un orizzonte più
ampio, per tutti gli aspetti organizzativi, sociali e
politici che condurranno a uno Stato migliore e
soprattutto a una Regione libera e autonoma.

Alcune riflessioni
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Giorgio Sali
Peppino Riva
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Lega-Cinque Stelle è forse giunto al termine
e “finalmente” tocchiamo con mano tutte
le loro insensate proposte.

È notizia di pochi giorni fa l’approvazione del DEF,
il documento di economia e finanza che indica le
politiche economico-finanziarie che il Governo in-
tende approvare nei prossimi mesi. A nulla sono
servite le resistenze del Ministro dell’Economia
Giovanni Tria, che da un primo momento aveva
indicato il rapporto deficit/pil all’1,6%, per poi
spingersi fino all’1.9%. Salvini e Di Maio sono riu-
sciti ad imporre una quota ben più alta: il 2,4%.
Ciò significa che questa manovra scaricherà le
scellerate scelte economiche e finanziarie di que-
sto governo sui più giovani, che negli anni a venire
pagheranno a caro prezzo l’incompetenza di chi
oggi ci governa. 
Il DEF nello specifico contiene tutte (o quasi) le
promesse di Lega e Cinque Stelle (superamento
Legge Fornero, Flat Tax, Pace Fiscale e Reddito di

Cittadinanza) ma con importanti modifiche. La
Flat Tax al 15%, più volte descritta dal Ministro
Salvini come rivolta a tutti i cittadini, riguarderà
soltanto un milione di partite iva, lo stesso Salvini
probabilmente ignora che una legge molto simile
esiste già ed è stata introdotta con la legge di bi-
lancio del 2015 firmata dal Governo Renzi. Il su-
peramento della Legge Fornero, che costerà 8
miliardi, riguarderà circa 400mila persone e si tra-
sforma nella Quota 100. Come già ampiamente
spiegato da Tito Boeri presidente dell’INPS, con il
superamento della Legge Fornero ogni giovane la-
voratore manterrà due pensionati e tutto ciò non
porterà assolutamente a più assunzioni, perché le
aziende saranno costrette a ridurre sensibilmente
gli organici. Invece il Reddito di Cittadinanza, che
costerà ai cittadini italiani la bellezza di 10 miliardi
di euro, permetterà a circa 7 milioni di persone di
percepire uno stipendio rimanendo comoda-
mente a casa. Un sogno per Luigi Di Maio, che
nella vita non ha mai lavorato, un po’ meno per

tutte le famiglie che ogni giorno fanno sacrifici per
arrivare a fine mese. Non nascondiamo che ci sor-
prende che la Lega, che negli anni passati ci ha
abituati a battaglie contro gli sprechi del potere
centrale e ricordiamo tra tutti gli slogan “Roma
Ladrona” e “Lumbard, paga e tas”, che oggi sia
così disposta a mantenere persone che non lavo-
rano e abbuonare i debiti degli insolventi, alla fac-
cia di chi le tasse le ha sempre pagate con
sacrificio. A tal proposito, ci sorprende che la Lega
abbia imposto nel DEF un condono per le cartelle
esattoriali con un tetto di 100mila euro in primis
che poi si è tramutato in 500mila euro. Salvini, più
volte incalzato da Floris su La7, non ha saputo ri-
spondere in quale modo valuteranno una persona
che non paga perché effettivamente non può pa-
gare da un evasore. A noi sembra un provvedi-
mento che avvantaggia i più ricchi, a scapito di chi
davvero non può permettersi di corrispondere le
cartelle esattoriali. 
Quando questo Governo inizierà ad occuparsi dei

reali problemi che affliggono il nostro paese? La-
voro che non c’è, disoccupazione giovanile in cre-
scita, evasione fiscale, tassazione tra le più
elevate d’Europa, natalità in declino, infrastrut-
ture che non funzionano, burocrazia e potremmo
continuare per ore. Più che “Il Governo del Cam-
biamento” sarebbe più giusto chiamarlo “Il Go-
verno del Peggioramento”.

Il governo del peggioramento

I

Davide Mina
(Partito Democratico)
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sopra
I ragazzi delle medie impeganti in Puliamo il Mondo
foto Legambiente

sopra
I protagonisti di Cantello Pictures
foto Cantello Pictures

abato 29 settembre si è
svolta l’iniziativa “Puliamo
il mondo”, promossa da
Legambiente e attuata da

noi alunni delle classi seconde della
scuola Secondaria di primo grado
“Giovanni XXIII” di Cantello. Prima
di metterci in cammino, i volontari
di Legambiente, Massimo e Gen-
ziana, ci hanno ricordato che que-
sta iniziativa è nata nel 1993 per
liberare dai rifiuti e dall'incuria i
parchi, i giardini, le strade, le
piazze, i fiumi e le spiagge di molte
città del mondo e per lanciare il
messaggio che il mondo può essere
migliore solo grazie all’impegno di
tutti, senza barriere di alcun tipo,
sociali e culturali, etniche e reli-
giose, fisiche e mentali.
Accompagnati dai nostri inse-
gnanti e dai volontari di Legam-
biente siamo arrivati al luogo di
raccolta convenuto, dove ci sono
state consegnate le attrezzature
necessarie per svolgere l’attività di
pulizia: guanti, sacchi, cappellini e
pettorine. I volontari ci hanno rac-
comandato di lavorare in gruppo
senza allontanarci, di non adden-
trarci nel bosco, di stare attenti alle
siringhe, di raccogliere anche i ri-
fiuti più piccoli e di chiamare un
adulto se avessimo trovato qualche
oggetto particolare o pericoloso.
Il lavoro è stato intenso… quello
che ci ha sconcertati maggior-
mente è l’aver trovato rifiuti di ogni
genere: copertoni e cerchi di auto-
mobili, CD, lattine, bottiglie di pla-
stica e di vetro, persiane,
tapparelle, pentole, un manico di
scopa, resti di piastrelle, attrezzi
ancora utilizzabili, macerie, moltis-
simi pacchetti di sigarette e mozzi-
coni, tantissime cartacce. Abbiamo
riempito numerosi sacchi che ab-
biamo poi radunato intorno ad un
grande albero prima di essere por-
tati via dai volontari.
Dopo aver finito di pulire, siamo ri-
tornati al parcheggio, dove ci sono
stati offerti dei panini squisiti. Qui
siamo stati raggiunti anche dal Sin-

daco di Cantello, insieme al quale
abbiamo scattato una foto a ricordo
di questa mattinata istruttiva.
Vorremmo concludere con un pro-
verbio masai che ben condensa il
messaggio appreso con l’iniziativa
“Puliamo il mondo”:
“Trattiamo bene la terra su cui vi-
viamo: essa non ci è stata donata
dai nostri padri, ma ci è stata pre-
stata dai nostri figli.”

Noi puliamo il mondo, 
voi non sporcatelo più!

Cantello Pictures
fa il bis

S
“n vincitore è un so-
gnatore che non si è
mai arreso”. Diceva
Nelson Mandela, nel

tentativo di realizzare i suoi sogni,
coincidenti con quelli di molte altre
persone: di un gruppo. La forza di
un gruppo è un valore molto forte
che tiene unite le persone nel ten-
tativo di raggiungere un obbiettivo
comune. Questo ideale dovrebbe
accomunare tutti, strappandoci dal-
l'individualismo che permea la so-
cietà moderna, portandoci a
cooperare nel presente, per creare
un futuro migliore.  Noi della Can-
tello Pictures abbiamo dimostrato
che cooperare, nonostante diver-
genze e differenze, si può: arman-
dosi di forza di volontà, di
speranza, credendoci e mettendo-
cela tutta. Proprio così abbiamo
realizzato un nostro sogno, inter-
pretandolo quasi come una sfida,
affrontando la paura di non farcela,
senza mai arrendersi.
Siamo dei semplici ragazzi di 16/17
anni, un'età comunemente "di-
sprezzata" dal pensiero comune
che, vedendo diversi giovani persi
nelle mode moderne, tende a "fare
di tutta l'erba un fascio", svalutando
le capacità e le passioni di chi, in-
vece, si mette al servizio delle per-
sone realizzando progetti di vario
genere. Questo, mostra come tra la
suddetta "gioventù bruciata" vi
siano ancora delle speranze e molta
voglia di fare. Eravamo partiti, un
anno e mezzo fa, col realizzare un
semplice video comico di 5 minuti,
quasi uno scherzo, proiettandolo
ad una festa dell'oratorio; ma non
avremmo mai pensato che quel pic-
colo e quasi insignificante progetto
avrebbe dato vita ad una vera e
propria organizzazione. Infatti, di-
versi mesi dopo, con la fondazione
ufficiale della Cantello Pictures
siamo riusciti a realizzare un fil-
mino di 40 minuti mostrandolo tra-
mite uno spettacolo in Teatro Pax,
riuscendo a raccogliere una di-
screta somma di denaro destinata
alla compera di attrezzatura cine-
matografica.

L'autunno scorso ci siamo buttati in
un nuovo e più grande progetto,
nel quale ci sono state non poche
difficoltà che però non ci hanno fer-
mati. Grazie a molta tenacia e im-
pegno siamo arrivati fino infondo,
dopo un lungo lavoro protratto nei
mesi, tra trama e riprese, editing e
pubblicizzazione, preparativi vari e
permessi. Questo progetto ha con-
tribuito a mettere in relazione
adulti e ragazzi con idee e forma-
zioni diverse, ma che insieme, no-
nostante dibattiti e incompren-
sioni, hanno portato ad un risultato
inaspettato.  Il 21 luglio 2018 è
quindi uscito "L'ultimo colpo", pro-
iettato di fronte a 200 persone, di-
venendo un successo e superando
le nostre stesse aspettative. Que-
sta pellicola riprende la vita di un
ragazzo che, in seguito a diversi
fatti spiacevoli di una notevole por-
tata, inizia a frequentare "la mala-
vita" della zona, arrivando quindi a
lavorare per la mafia locale. Riesce
però ad uscirne, pur continuando
ad essere tormentato dagli stessi
criminali, ma in seguito ad altri av-
venimenti sconcertanti giunge ad
una scelta difficile che lo porta al
suicidio.  Un finale commuovente,
molto apprezzato, ma al tempo
stesso molto criticato, poiché "non
lascia speranze". Eppure il film non
vuole proporre il suicidio come so-
luzione della vicenda, ma piuttosto
mostra una serie di strade e di
scelte fornendo un quadro com-
pleto e realistico della vicenda che
sconvolge la vita del ragazzo. Ven-
gono quindi anche date delle spe-
ranze, che vengono però distrutte
dal sopraggiungere di altre condi-
zioni che aggravano la situazione
portandola al collasso. Il protagoni-
sta quindi, abbandona sogni e
aspettative, rimanendo solo e mo-
ralmente distrutto, in una società
quasi assente, arrivando a commet-
tere il più grande errore della sua
vita: si arrende.

“U

Classi 2A e 2B
Scuola Sec Primo Grado Cantello

Cantello Pictures
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LEGAMBIENTE

Il Circolo Legambiente “Olimpio Cocquio” di Cantello ringrazia

di cuore tutti coloro che hanno partecipato alla manifestazione

“Puliamo il Mondo 2018”.

Grazie agli alunni delle classi prime della scuola secondaria di I°

grado e ai docenti prof. Leone, prof.ssa Tintori e prof.ssa Jesu che

hanno accompagnato i ragazzi in Valsorda.

Grazie all’Amministrazione Comunale che sostiene ogni anno la

giornata ecologica.

Grazie all’amico Giancarlo Risetti che ha regalato ai partecipanti

una gustosa merenda per concludere in allegria la mattinata.

Arrivederci all’anno prossimo! 

(Genziana Malnati)

Il Giornale dei Ragazzi



CANTELLO IN CIFRE

12 Cantello in Comune - ottobre 2018

N
U

M
E

R
I P

U
B

B
L

IC
A

 U
T

IL
IT

À Ente Contatto
Comune (tel / fax) 0332/419 111 / 0332/418 508
Biblioteca 0332/418 630
Scuola secondaria (media inf.) (tel./fax) 0332/417 845 - 0332/415 633
Scuola primaria (elementare) 0332/417 835
Scuola dell’infanzia “Parco 1°Maggio” 0332/417 715
Scuola dell’infanzia “G. Parenti” 0332/417 276
Asilo nido “Primo Nido” 0332/414 028
Centro anziani 0332/418 636
Ufficio parrocchiale 0332/417 764
Enel (segnalazione guasti) 803.500
Acquedotto 0332/290 223

Utenze 0332/290 239
Guasti 0332/335 035

Metano (pronto intervento 2i Rete Gas) 800 901 313
Nettezza urbana 0332/290 303
Carabinieri (stazione di Viggiù) 0332/486 101
NUMERO UNICO EMERGENZE 112
Polizia municipale Cantello 0332/419 124

348/828 8152 / 349/831 3009
Croce Rossa 0332/281 000
SOS Malnate 0332/428 555
Guardia medica 0332/917 073
Protezione civile / servizio disinfestazione 347/501 4050
Guardie venatorie Cantello 349/059 0898 / 347/488 7405
Ass. Auser Filo d’argento 0332/419 123
RSA Ist. Palazzolo “Casa San Giuseppe” 0332/419 511
Servizio Accalappiacani di Varese 0332/277 111
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LIGURNO              (il pomeriggio dalle 15.00)

Lun, 12/11             via Abate Broggi, via Carducci, via Dante, 
                              via dell’Aurora, L.go Lanfranco
Mar, 13/11             via alla Chiesa, p.zza Manzoni, via Pellico, via Verdi, 
Mer, 14/11             via dei Ronchi, via don Griffanti, via Giusti
Gio, 15/11              via Bertacchi, via Elvezia (da 1 a 27 - da 2 a 26),
                              via del Roccolo
Ven, 16/11             via Madonna di Campagna, via Viggiù, via Maguallo,
Lun, 19/11             via dei Preoni, via Torre dei Premoli,
                              via Cavallotti
Mar, 20/11             L.go la Croce, via S. Giorgio, via Volta
Mer, 21/11             via dell’Arna, via Milano, via Monte Orsa
Gio, 22/11              via Crugnole (da 5 e da 16 in su), 
                              via Gasparotto (da 11 in poi), via Rodari

CANTELLO        (il pomeriggio dalle 15.00)

Ven, 23/11             p.zza De Gasperi, via F.lli Giordano. p.zza Europa,
                              via Roma
Lun, 26/11             via dei Mulini, via Mazzini, via Monastero
Mar, 27/11             via Belinzoni, via Pascoli 
Mer, 28/11             via dei Campi Lunghi, via S. Lorenzo
Gio, 29/11              p.zza Libertà, via Cavour, via IV Novembre
Ven, 30/11             via del Nevedro, via Collodi, p.zza Italia, 
                              via Monte Monarco
Lun, 3/12               via Giovanni Baj
Mar, 4/12               via Turconi (da 1 a 14) 
Mer, 5/12               via Belvedere, via Crugnole (da 1 a 3 - da 2 a 14)
                              via Martegani, Piazzuolo, via S. Pietro,
Gio, 6/12                via Turconi (dal 15 a 36)
Lun, 10/12             via Cesare Baj, via Druso, via suor Faverio,
                              via San Francesco, via S.ta Rita 
Mar, 11/12             via Stepinac, via Dei Capriani, via del Piano grande,
                              via Turconi (zona ind. sulla circonvallazione), via Varese
Mer, 12/12             via Gasparotto (da 1 a 10), via Medici
Gio, 13/12              via degli Alpini, via dei Gelsi, via Kolbe, via Pullé
Ven, 14/12             via Campo dei Fiori, via Cervino, via Monte Rosa,
                                 via Monviso, via Sacro Monte
Lun, 17/12             via Pianezzo

GAGGIOLO          (il sabato mattina dalle 9.30 alle 12.30)

Sab, 17/11             via Clivio, via Trento, via Trieste
Sab, 24/11             via Lugano, via dei Biancospini
Sab, 1/12               via Bucaneve, via Cacciatori delle Alpi,
                              via delle Brigate partigiane, via Mina,
                              via Elvezia (da 28 e 29 in su)
Sab, 15/12             via Monte Generoso, via del Poggio, via S. Antonino, 
                              via S. Bernardino, p.zza Comolli, via delle Sorgenti
                              

Se impossibilitati a ricevere, ci si può organizzare con parenti e vicini
per le chiavi, oppure, una volta passato il sacerdote, si può

richiamare e fissare un appuntamento.

L’Unità Pastorale di Cantello-Ligurno-Gaggiolo ringrazia l’Amministrazione 
comunale e la redazione di Cantello in Comune per la pubblicazione

delle benedizioni natalizie

Popolazione residente al
30/09/2018

4.729
maschi: 2.321

femmine: 2.408

Periodo dal 
1/07/2018 al 30/09/2018

nati: 9
deceduti: 18
immigrati: 47
emigrati: 71

famiglie residenti: 2.004
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Anagrafe (0332.419 100) LUN 10.00 / 12.30
anagrafe@comune.cantello.va.it MAR 16.00 / 18.00

MER/GIO/VEN/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio tributi (0332.419 126) MAR 16.00 / 18.00
tributi@comune.cantello.va.it GIO/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio tecnico (0332.419 121) MAR 16.00 / 18.00
lavoripubblici@comune.cantello.va.it GIO/SAB 10.00 / 12.30

Segreteria Carta sconto (0332.419 128) MAR 16.00 / 18.00
segreteria@comune.cantello.va.it GIO 10.00 / 12.30

SAB MATTINA su app.

Polizia locale (0332.419 124) MAR 17.00 / 18.00
responsabile.pl@comune.cantello.va.it GIO/SAB 10.30 / 12.30

Servizi sociali (0332.419 125) MAR 16.00 / 18.00
servizisociali@comune.cantello.va.it GIO 10.00 / 12.30

SAB MATTINA su app.

Biblioteca (0332.418.630) MAR/GIO 14.00 / 18.00
biblioteca@com  une.cantello.va.it VEN 10.00 / 12.30

SAB 09.00 / 12.30

Protezione civile (347.501 4050) MAR POMERIGGIO su app.
info@protezionecivilecantello.it SAB 10.00 / 12.30
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E Medico Giorni Orario
Baj Ambrogio LUN/MER/VEN 16.30 / 19.00
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 10.00 / 12.00
tel. 0332/418361 - ambrogio.baj@crs.lombardia.it

Sinapi Dario LUN/MER 16.00 / 19.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 09.00 / 11.30 - 11.30 / 12.30*
tel. 335/224305 VEN 14.30 / 16.30*
(per app. e ricette 08.30/09.30 - 333/4239425) dario.sinapi@crs.lombardia.it

Zanzi Laura LUN/MER 09.00 / 13.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 16.00 / 18.00* - 18.00 / 19.30
tel. 0332/488750 VEN 09.00 / 12.30*
(per app. 08.00/08.40 - 347/2945747) laura.zanzi@crs.lombardia.it

Premoli Carlo LUN 10.00 / 12.00
Via Roma, 3 - Cantello MAR 17.00 / 19.00*
tel. 338/3990749 MER 16.30 / 18.30

GIO 10.00 / 12.00*
VEN 15.30 / 17.30*

Studio pediatrico Andreoletti
Via Fornaci, 30 Besano - tel. 0332/917064 - 0332/917483
Si riceve SOLO su appuntamento. Gli orari per prenotare le visite sono:
- dalle 08.00 alle 10.00 per visite per patologie acute;
- dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 per visite non urgenti.

* in questi orari, i dottori ricevono SOLO per appuntamento.


